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Pomodoro e pomodorino da industria 
 

 
Premessa 
Nell’anno 2005, è stato allestito un campo di confronto varietale di pomodoro da industria delle 
tipologie “tondo squadrato”, “lungo da pelato” e “pomodorino”. 
L’attuazione del programma è stata attribuita dall’Assessorato all’Agricoltura ed alle Attività 
Produttive della regione Campania al CRAA (Consorzio per la Ricerca Applicata in Agricoltura), 
che ne ha affidato al socio Cirio Ricerche la responsabilità scientifica ed operativa, in 
collaborazione con il CRA-ISCI (Istituto Sperimentale per le Colture Industriali) di Battipaglia. 
 
 
Attività svolta 
L’attività ha riguardato il confronto varietale di circa 100 cultivar di pomodoro delle principali 
tipologie da industria (“tondo squadrato”, “lungo da pelato” e “pomodorino”). Le prove, realizzate 
presso l’Azienda Sperimentale del CRA-ISCI di Battipaglia, in località Baldascine, sono state 
organizzate, per ciascuna tipologia di pomodoro, in due livelli di screening: un primo livello, 
caratterizzato da parcelle di superficie più ridotta e con solo due ripetizioni, ha ospitato i genotipi di 
più recente costituzione e/o quelli non ancora ampiamente diffusi nell’area colturale in cui si è 
svolta la prova; un secondo livello, con parcelle della superficie di circa 30 m2, ripetute tre volte, in 
cui sono state confrontate le cultivar già affermate e diffuse nei principali areali pomodoricoli 
regionali. In particolare, sono state utilizzate 39 cultivar di pomodoro “tondo squadrato” (29 nel I 
livello e 10 nel II), 35 della tipologia “lungo da pelato” (25 nel I livello e 10 nel II) e 25 di 
pomodorino (15 nel I livello e 10 nel II). Nella tabella 1 viene riportato l’elenco di tutti i genotipi a 
confronto (con indicazione delle rispettive resistenze, così come indicate dai costitutori) suddivisi 
per tipologia e per livello di screening. 
La scelta del pool di varietà da inserire nelle prove (e la differenziazione nei due livelli di 
screening) è stata operata tenendo conto sia dei risultati dei confronti varietali realizzati nel corso 
degli anni precedenti in Campania, sia delle più recenti costituzioni varietali (con particolare 
riferimento a quelle dotate di specifiche resistenze alle più diffuse fitopatie). 
 
  tab. 1 – elenco delle cultivar confrontate 
 

pomodoro “tondo squadrato” - II° Livello    pomodoro “lungo da pelato” - II° Livello  
cultivar ditta  resistenze  cultivar ditta  resistenze 

Perfectpeel Peto V, F, St, ASC  Galeon Peto V, F, St, ASC 

Progress Peto V, F, N, Pto, St, ASC  Pullrex Peto V, F, St, ASC, ToMV 

Joy Asgrow V, F  Colosseum Asgrow V, F, N, St, Pto 

Asterix Syngenta V, F, Pto  Ercole Syngenta V, F, N, Pto 

Reflex ISI V, F, N, Pto  Ulisse Syngenta V, F 

Leader ISI V, F, N, Pto  Genius ISI V, F 

Podium Esasem V, F, N  Crosby ISI V, F, Pto 

Isola Nunhems V, F, Pto  Talent Esasem V, F, Pto 

York Nunhems V, F, TSWV  Messapico Nunhems V, F, N, Pto, TSWV 

UG 812 Unigen V, F, N, Pto  UG 822 Unigen V, F, N, Pto 
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 pomodoro “tondo squadrato” - I livello     pomodoro “lungo da pelato” - I livello 

 
cultivar ditta  

sementiera 
resistenze  
a fitopatie 

 cultivar ditta  
sementiera 

resistenze  
a fitopatie 

Wall (PS 1968) Peto V, F, N, Pto  Diaz Peto V, F, St, ASC, TSWV, ToMV 
Vespro Peto V, F, TSWV  Herdon Peto V, F, N, TSWV 
Suerte Peto V, F, Pto, TSWV  Cohiba Peto V, F, St, N, ASC, Pto 
Amur Asgrow V, F  NPT 555 Syngenta V, F, Pto, TSWV 
Ex 359 Asgrow V, F, N, Pto  Tampico (ISI 19343) ISI V, F, N, St, Pto, TSWV 
Ex 416 Asgrow V, F, N, Pto  Player (ISI 12618) ISI V, F, N, Pto, TSWV 

Montericco Asgrow V, F, N, ASC, St, Pto  ISI 13913 ISI V, F, Pto, TSWV 
NPT 80 Syngenta V, F, Pto, TSWV  Scipio Esasem V, F, N, Pto, TSWV 

Candia (ISI 22930) ISI V, F, N, Pto, TSWV  Caleido Esasem V, F, Pto 
Jet ISI V, F, N, Pto  DRI 4309 De Ruiter V, F, Pto 

ISI 12452 ISI V, F, N, Pto  DRI 7483 De Ruiter V, F, N, Pto 
ISI 23159 ISI V, F, N, Pto  Rambla Nunhems V, F, N, Pto, TSWV 
ISI 23256 ISI V, F, Pto, TSWV  Red Spring Nunhems V, F, N, Pto 
ISI 23259 ISI V, F, Pto, TSWV  Oxford Nunhems V, F, N 

Axel Esasem V, F, ASC  Eliot Nunhems V, F, N, Pto 
Idillio Esasem V, F, N, Pto, TSWV  UG 9233 Unigen V, F, N, Pto, TSWV 

Dracula De Ruiter V, F, N, Pto  H 9497 Heinz/Furia V, F, N, Pto 
DR 5320 De Ruiter V, F, N  H 9889 Heinz/Furia V, F, N 
DR 5406 De Ruiter V, F, N  Hmx 3861 Clause V, F, N, TSWV 

Sole Rosso Nunhems V, F, Pto  VSF 5047 Velia V, F, N, Pto, TSWV 
Spunta Nunhems V, F, Pto  VSF 5048 Velia V, F, N, Pto, TSWV 

Red Summer Nunhems V, F, N, Pto  VSF 5049 Velia V, F, N, Pto, TSWV 
UG 8103 Unigen V, F, N, Pto, TSWV  VSF 5051 Velia V, F, N, TSWV 
Unorosso Unigen V, F, ASC  PX 02313513 Peto V, F, Pto, TSWV 
H 9661 Heinz/Furia V, F, N, Pto  PX 02301397 Peto V, F, N, Pto, TSWV 
H 9997 Heinz/Furi V, F, N, Pto   

Hmx 3860 Clause V, F, N, TSWV 
VSF 5028 Velia V, F, N, TSWV 
VSF 5001 Velia V, F, N, Pto, TSWV, TMV 

 
 
 

 pomodorino - I Livello        pomodorino - II Livello  
cultivar ditta  resistenze cultivar ditta  resistenze

Redondino Peotec V, F, TMV, Oidio Altavilla ISI Nessuna 

Ceraso (PS 2369719) Peto V, F Biliardino Farmen V, F 

Coriandolo Olter V, F, N,  TMV, TSWV Brillantino (DRC 142) De Ruiter V, F, TMV, Pto 

Molteno Olter V, F, TMV Galatino Semiorto V, F 

Multiplo Olter V, F, TMV, TSWV Mignon (CK-5/97) MFM V, F 

OL 102 F1 Ciliegino Olter V, F, CMV Minidor (ISI 40285) ISI V, F 

Ovalino (DRI 4933) De Ruiter TMV, F Somma (NUN 3004TP) Nunhems V, F 

Pierino (DRC 476) De Ruiter F, Clad. ABCDE, TMV Tomito F1 ISI V, F, CMV 

PS 2380329 Peto V, F, TSWV A forma d'oliva Semiorto Nessuna 

Safari Olter V, F, TMV Tombolino MFM V, F 

TO 1435 Peotec V, F, CMV, Pto    

TO 1440 Peotec V, F, CMV, Pto    

VSF040 Velia V, F,  N, TMV, TSWV    

VSF041 Velia V, F,  N, TMV, TSWV    

SS01203 MFM V, F   
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La semina in vivaio è stata effettuata nell’ultima decade di marzo; il trapianto in campo è stato 
eseguito il 3 e 4 maggio per il pomodoro “tondo squadrato” e “lungo da pelato” ed il 5 maggio per il 
pomodorino. Nella tabella 2 vengono descritte le diverse prove di comparazione. 
 

tab. 2  
 
pomodoro “tondo squadrato” e “lungo da pelato” 

 

superficie complessiva della prova 3800 m2

schema sperimentale blocchi randomizzati
numero repliche I° Livello 2
numero repliche II° Livello 3
dimensioni parcelle I° Livello 17,68 m2 (rip. A) e 8,84 m2 (rip. B) 
dimensioni parcelle II° Livello 28,56 m2

numero cultivar 74
numero parcelle 168
sesto d’impianto file binate

distanza fra le bine 1,7 m
distanza fra le file 0,4 m

distanza lungo la fila 0,4 m
numero piante per mq 2,9
 

Pomodorino 
  

superficie complessiva della prova 1350 m2

schema sperimentale blocchi randomizzati
numero repliche I° Livello 2
numero repliche II° Livello 3
dimensioni parcelle I° Livello 15,0 m2

dimensioni parcelle II° Livello 22,5 m2

numero cultivar 25
numero parcelle 60
sesto d’impianto file binate

distanza fra le bine 1,5 m
distanza fra le file 0,4 m

distanza lungo la fila 0,33 m
numero piante per mq 4

 
Sono stati eseguiti i seguenti rilievi: 
 
- durante il ciclo colturale 
! fenologici: date di trapianto, di inizio e piena fioritura, di inizio invaiatura e di maturazione 
! agronomici: vigore vegetativo, stato fitosanitario; 
 
- alla raccolta 
! produttivi: resa, incidenza percentuale della produzione commerciabile e dello scarto; 
! merceologico-qualitativi dei frutti: peso unitario, dimensioni, spessore del mesocarpo, presenza 

di  fittone evidente, colore, consistenza, residuo ottico, colore Gardner, pH, zuccheri e acidità. 
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Il rilievo dei dati produttivi e merceologico-qualitativi è stato effettuato, per ogni parcella, su un 
campione di 18 piante (corrispondenti a 6,12 m2), localizzate nella parte centrale delle singole 
parcelle. Il campionamento per le successive analisi è stato realizzato, per ogni cultivar in prova, in 
un’unica soluzione e in corrispondenza dello stadio ottimale di maturazione.  
Relativamente alle tecniche colturali, sono stati adottati protocolli di fertilizzazione, d’irrigazione e 
di difesa antiparassitaria rappresentativi della coltura del pomodoro da industria nella Piana del 
Sele.  Nella tabella 3 si riassumono gli interventi colturali praticati. 
 

tab. 3  
 

Fertilizzazione 
modalità di somministrazione per “fertirrigazione” 
numero fertirrigazioni 10 
quantità complessiva N 124 Kg ha-1 (95 Kg ha-1 per pomodorino) 
quantità complessiva P2O5   84 Kg ha-1 (73 Kg ha-1 per pomodorino) 
quantità complessiva K2O   60 Kg ha-1  
quantità complessiva Ca e MgO    8 e 2 Kg ha-1 (rispettivamente) 
fertilizzanti usati fosfato monoammonico, nitrato ammonico, 

urea fosfato, nitrato Calcio, 15-0-10 +CaO, 
11-0-0 +MgO, nitrato di potassio 

Irrigazione 
metodo irriguo microirrigazione 
numero interventi irrigui 24 (11 per il pomodorino) 
volume irriguo totale 2380 m3 ha-1 (1000 per il pomodorino) 

Lavorazioni 
lavorazioni preliminari aratura, ripuntatura, fresature 
lavorazioni post-trapianto sarchiatura, scerbature 

Difesa antiparassitaria 
numero complessivo di interventi 5 
erbe infestanti  

specie infestanti riscontrate  Cyperus spp., Cirsium spp., ecc. 
principi attivi impiegati Metribuzin, Rimsulfuron 

avversità da funghi, batteri, virus  
avversità riscontrate lievi sintomi di Peronospora e di virosi 

(TSWV e CMV); discreti attacchi di 
Tracheomicosi  

principi attivi impiegati Rame, Fosetil-alluminio, Metalaxil, 
Cimoxanil, Iprovalicarb, Famoxadone 

avversità da insetti e/o acari  
avversità riscontrate presenza lieve di Afidi, Aleurodidi e Acari, 

significativa di Tripidi 
principi attivi impiegati Imidacloprid, Lambdacialotrina, 

Fenpiroximate, Spinosad, Acrinatrina, 
Exitiazox. 

 
 
In prossimità della raccolta, eseguita dall’1 al 6 agosto per il pomodorino e dal 9 al 17 agosto per le 
altre tipologie di pomodoro, è stata organizzata una giornata divulgativa, in data 27 luglio, presso il 
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sito sperimentale, che ha visto la partecipazione di operatori agricoli, di esperti e addetti del settore, 
di tecnici delle ditte sementiere e di rappresentanti dell’Assessorato regionale all’Agricoltura. 
Una volta completate le attività di campo, si è provveduto all’elaborazione dei dati sperimentali e 
alla redazione di una relazione tecnica finale con l’indicazione delle liste varietali. 
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Risultati 
 
L’andamento climatico registrato durante lo svolgimento delle prove è stato sostanzialmente in 
linea con le medie storiche della zona. I rilievi fenologici (tabella 4) evidenziano che il ciclo 
colturale è risultato, mediamente, di 103 giorni per i pomodori della tipologia “tondo squadrato”, di 
circa 100 giorni per quelli della tipologia “lungo da pelato” e di appena 90 giorni per il 
“pomodorino”. Tra le cultivar caratterizzate da una maturazione molto precoce dei frutti si sono 
distinte Sole rosso (tra quelle della tipologia “tondo squadrato”) e Pullrex e Crosby (tra quelle della 
tipologia “lungo da pelato”): queste cultivar, a circa 90 giorni dal trapianto presentavano già l’80% 
di bacche mature. Tra i pomodorini, Pierino e Somma hanno raggiunto circa l’80% della 
maturazione delle bacche dopo appena 75 giorni dal trapianto. 
Relativamente allo stato fitosanitario delle piante, va segnalata l’elevata incidenza di piante con 
attacchi di tracheomicosi in Dracula (16,4%), in Montericco (8,6%) e in ISI 12452 (5,8%) tra i 
“tondi” e in VSF 5051, tra i “lunghi”, con circa il 5% di piante attaccate. Molto bassa è stata, in 
genere, l’infezione da virus. Jet tra i tipi “tondi” e Eliot, H 9497 e Galeon tra quelli “lunghi” hanno 
evidenziato una discreta incidenza (5-6%) di piante con evidenti sintomi ad eziologia virale. Le 
cultivar di pomodorino hanno, invece, presentato complessivamente un ottimo livello fitosanitario, 
ad eccezione dell’ibrido TO 1440 e delle varietà standard “Altavilla”, “Galatino” e “A forma 
d’oliva”, che hanno manifestato una lieve incidenza di piante con evidenti sintomi virali (2-3%). 
 
tab. 4 - Dati fenologici 
 
pomodoro “tondo squadrato” - I livello 
 

Giorni dal trapianto 
fioritura allegagione invaiatura inizio maturazione maturazione maturazione raccolta Cultivar 

      maturazione al 20% al 50% all’80%  
Wall 37 48 69 78 84 92 99 105 

Vespro 34 48 67 76 81 88 95 99 
Suerte 34 48 67 76 81 88 95 99 
Amur 37 51 69 78 84 90 97 105 

EX 359 37 51 69 78 84 90 97 105 
EX 416 33 53 73 81 88 95 101 106 

Montericco 39 53 71 80 86 94 101 106 
NPT 80 39 53 71 80 86 94 101 106 
Candia 39 53 71 80 86 94 101 106 

Jet 37 48 67 76 81 88 95 99 
ISI 12452 38 53 69 76 83 88 95 105
ISI 23159 39 53 71 80 86 94 99 106 
ISI 23256 39 53 71 78 84 90 97 99 
ISI 23259 37 51 69 78 84 90 97 105 

Axel 35 49 67 74 80 87 94 99 
Idillio 39 53 71 80 86 92 99 106 

Dracula 39 53 73 81 86 92 99 100 
DR 5320 37 51 69 78 84 90 97 105 
DR 5406 35 49 67 74 80 87 94 99 

Sole Rosso 31 46 64 73 78 85 92 99 
Spunta 35 49 69 76 81 88 95 99 

Red Summer 35 49 69 78 84 90 97 99 
UG 8103 37 51 69 76 81 88 95 99 
Unorosso 37 51 69 78 84 92 99 99 
H 9661 37 53 73 81 88 95 101 106 
H 9997 35 51 69 78 84 92 99 106 

Hmx 3860 35 49 67 76 84 92 99 106 
VSF 5028 35 49 67 78 86 94 101 106 
VSF 5001 35 49 67 76 84 90 97 99 
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Media 36 51 69 78 84 91 98 103 
 
 pomodoro “tondo squadrato” - II livello 
 

Giorni dal trapianto 
fioritura allegagione invaiatura inizio maturazione maturazione maturazione raccolta Cultivar 

      maturazione al 20% al 50% All’80%  
Perfectpeel 37 51 69 78 84 90 97 99 

Progress 37 51 69 78 84 90 97 105 
Joy 39 53 71 80 86 94 101 106 

Asterix 37 51 71 80 86 92 99 105 
Reflex 37 51 71 80 86 92 99 105 
Leader 37 51 71 80 86 92 99 106 
Podium 39 53 71 80 86 94 101 106 

Isola 35 49 67 76 81 88 95 99 
York 35 49 67 76 81 88 95 99 

UG 812 35 49 67 76 81 88 95 99 
Media 37 51 69 78 84 91 98 103 

 
 
pomodoro “lungo da pelato” - I livello 
 

Giorni dal trapianto
fioritura allegagione invaiatura inizio maturazione maturazione maturazione raccolta Cultivar 

      maturazione al 20% al 50% All’80%  
Diaz 38 51 69 76 81 86 94 97 

Herdon 38 51 69 76 81 88 95 97 
Cohiba 38 81 69 76 81 88 95 99 

NPT 555 37 51 69 76 81 88 95 99 
Tampico 38 51 69 76 81 88 95 97 
Player 39 53 71 78 83 90 97 99 

ISI 13913 38 53 71 78 83 90 97 99 
Scipio 39 53 69 76 81 88 95 97 

Caleido 39 53 71 78 85 92 99 104 
DRI 4309 39 53 71 78 83 90 97 99 
DRI 7483 43 55 73 80 85 92 99 99 
Rambla 38 41 69 76 81 88 95 97 

Red Spring 38 51 69 76 83 90 97 99 
Oxford 38 53 71 78 83 92 99 99 
Eliot 38 53 71 78 83 90 97 99 

UG 9233 39 53 71 78 83 90 97 99 
H 9497 38 51 69 76 83 90 97 99 
H 9889 38 51 69 76 83 90 97 99 

Hmx 3861 39 53 71 78 83 92 99 97 
VSF 5047 39 55 76 83 92 99 104 104 
VSF 5048 38 55 76 83 92 99 104 104 
VSF 5049 38 55 76 83 92 99 104 104 
VSF 5051 37 53 73 80 86 94 101 104 

PX02313513 38 51 69 76 83 90 97 99 
PX02301397 38 51 69 76 83 90 97 99 
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Media 38 53 71 78 84 91 98 100 
 
pomodoro “lungo da pelato” - II livello 
 

Giorni dal trapianto 
fioritura allegagione invaiatura inizio maturazione maturazione maturazione raccolta Cultivar 

      maturazione al 20% al 50% All’80%  
Galeon 37 51 69 76 81 88 95 97 
Pullrex 36 49 67 74 79 86 94 97 

Colosseum 41 53 71 78 84 90 97 99 
Ercole 39 53 71 78 83 90 97 99 
Ulisse 37 53 71 78 83 90 97 104 
Genius 37 51 69 76 83 90 97 99 
Crosby 37 49 65 73 78 86 94 97 
Talent 38 52 69 76 83 90 97 99 

Messapico 37 49 67 74 81 88 95 97 
UG 822 37 51 69 76 81 88 95 97 
Media 38 51 69 76 82 89 96 99 

 
 
pomodorino - I livello 
 

Giorni dal trapianto Grado di maturazione 
fioritura allegagione invaiatura inizio raccolta 75 gg dal trap. 80 gg dal trap. Cultivar 

      maturazione  % % 
Redondino 35 40 57 66 89 32.5 72.5 

Ceraso  36 42 60 69 90 15.0 62.5 
Coriandolo 36 41 62 69 90 17.5 60.0 

Molteno 38 42 58 71 90 17.5 50.0 
Multiplo 37 42 57 65 89 35.0 65.0 
OL 102 35 41 59 71 90 32.5 67.5 
Ovalino  36 41 53 66 90 40.0 72.5 
Pierino  32 47 57 65 88 55.0 85.0 

PS 2380329 37 41 60 71 90 12.5 52.5 
Safari 34 39 62 70 90 12.5 52.5 

TO 1435 35 39 55 66 89 27.5 67.5 
TO 1440 33 37 53 65 89 27.5 72.5 
VSF040 36 41 59 67 90 17.5 50.0 
VSF041 32 37 53 68 89 12.5 60.0 
SS01203 36 40 68 74 93 0.0 7.5 
Media 35 40 58 68 90 23.7 59.8 

 
pomodorino - II livello 
 

Giorni dal trapianto Grado di maturazione 
fioritura allegagione invaiatura inizio raccolta 75 gg dal trap. 80 gg dal trap. Cultivar 

      maturazione  % % 
Altavilla 38 44 63 72 88 13.3 58.3 

Biliardino 40 44 60 72 89 11.7 45.0 
Brillantino 38 42 54 68 90 16.7 67.5 
Galatino 38 43 59 70 88 13.3 61.7 
Mignon  39 44 62 71 89 12.5 46.7 
Minidor  36 42 60 68 88 33.3 75.0 
Somma  36 41 58 66 88 49.2 79.2 
Tomito 36 41 59 68 89 37.5 69.2 
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A forma d'oliva 39 44 63 73 88 10.0 55.8 
Tombolino 35 40 63 71 89 16.7 67.5 

Media 37 42 60 70 89 21.4 62.6 
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Dati produttivi 
 
I valori medi di produzione commerciabile registrati per le diverse tipologie di pomodoro oggetto di 
valutazione sono state (tabella 5): 64 t ha-1 per il “tondo squadrato”, 60 t ha-1 per il “lungo da 
pelato”  e 39 t ha-1 per il “pomodorino”. 
Le rese produttive delle cultivar in prova sono risultate inferiori alla media registrata nello stesso 
areale nel 2005. Tale scarto è attribuibile alla non ottimale preparazione del terreno dovuta 
all’eccesso di precipitazioni nel periodo immediatamente precedente al trapianto. Il ritardo delle 
operazioni di trapianto (prima settimana di maggio), dovuto alle non ottimali condizioni del terreno, 
e il conseguente invecchiamento delle piantine hanno condizionato negativamente il rendimento 
produttivo delle cultivar a confronto, livellandone le differenze. 
 
a) pomodoro “tondo squadrato” 
Nel II livello la produzione commerciabile ha raggiunto, per tutte le cultivar in prova, valori 
prossimi alla media di campo; i valori assoluti più elevati sono stati conseguiti dalle cultivar UG 
812 e Asterix, che hanno fornito rese rispettivamente di 75,8 e 68,2 t ha-1. 
 Complessivamente la somma delle frazioni di scarto ha inciso per circa il 20% con una prevalenza 
della frazione “immaturi”. Isola in particolare ha manifestato la maggiore incidenza di frutti virosati 
(4,2% della produzione totale). 
Nel I livello di screening è stata rilevata una maggiore variabilità dei dati di produzione 
commerciabile, con un range da 45,1 (Dracula) a 85,9 t ha-1 (Suerte). Valori interessanti, al di sopra 
delle 75 t ha-1, sono stati conseguiti anche da ISI 23159, Unorosso, Axel, ISI 23259 e HMX 3860. 
Le principali frazioni dello scarto sono rappresentate, quasi esclusivamente, da frutti sovramaturi e 
immaturi, rispettivamente 8,8% e 6,9% della produzione totale. 
 
b) pomodoro “lungo da pelato” 
Nel II livello tutti i genotipi in prova hanno fornito rese produttive statisticamente non differenti fra 
loro. In termini assoluti la cultivar che ha mostrato il maggiore rendimento produttivo è Ercole con 
69,4 t ha-1, seguita da Colosseum con 67,1 t ha-1.  
Colosseum ed Ercole si segnalano anche per la bassa incidenza di prodotto di scarto, mentre Ulisse 
presenta una percentuale di sovramaturi decisamente superiore alla media di campo (15.6 % della 
produzione totale). 
Nel I livello si riscontra una maggiore variabilità dei dati produttivi tra le cultivar in prova rispetto 
al II livello. Si sono particolarmente distinti in ordine descrescente: PX 02301397, DRI 7483, VSF 
5051, Herdon, Oxford, Caleido e Scipio. 
Le cultivar che hanno fatto registrare la più bassa incidenza di scarto sono nell’ordine: DRI 7483, 
Diaz, PX02301397, Scipio e ISI 13913. Alcune cultivar hanno mostrato un valore percentuale di 
frutti sovramaturi nettamente superiore alla media di campo: DRI 4309 (33,4%), Player (33,1%), 
Cohiba (26,9%) e UG 9233 (26,8%). 
 
c) ” pomodorino” 
A differenza del pomodoro “tondo squadrato” e “lungo da pelato” le differenze di rendimento 
produttivo tra le cultivar di “pomodorino” di II livello sono risultate statisticamente significative. 
Tomito ha fornito la resa più elevata (oltre 35 t ha-1), mentre le varietà standard (Altavilla, Galatino 
e A forma d’oliva) e l’ibrido Brillantino hanno fornito le rese più basse.  
Brillantino è risultata la cultivar con la maggiore incidenza di scarto. In particolare Somma e 
Brillantino hanno evidenziato un’elevata percentuale di frutti danneggiati (spaccati); Brillantino è 
risultata anche la cultivar con la maggiore presenza di frutti sovramaturi (14,7%). 
Nel I livello, la produzione commerciale è stata, mediamente, di 33,31 t ha-1 e quella di scarto ha 
superato di poco le 8 t ha-1. Il genotipo che più si è distinto per produttività (oltre 41 t ha-1 di 
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prodotto commerciale) è stato OL 102 F1; buoni risultati sono stati forniti anche da Coriandolo, PS 
2380329, TO 1435 e Redondino.  
Le cultivar che hanno presentato una maggiore incidenza di prodotto di scarto sono nell’ordine: 
SS01203, Multiplo e Ovalino. In particolare la frazione di scarto “assolati” è la più rappresentata. 
 
tab. 5 - Dati produttivi 

 
pomodoro “tondo squadrato” -  II livello 

Produzione (t ha-1) Principali frazioni dello scarto (% sulla prod. totale) 
Cultivar 

Totale Commerciale Scarto Immaturo Sovram- 
maturo Assolati Marciumi 

apicali Virosato 

Perfectpeel 74.57 63.01  a 11.56 7.5 2.9 2.9 0.1 0.8 
Progress 73.51  57.92   a 15.59 10.2 2.4 2.4 0.3 1.2 

Joy 72.30  57.01   a 15.29 7.5 1.8 1.8 0.2 0.4 
Asterix 83.89  68.19   a 15.70 5.2 4.5 4.5 0.0 0.9 
Reflex 74.74  54.95   a 19.79 7.0 4.1 4.1 0.2 0.3 
Leader 74.20  62.17   a 12.03 6.9 2.7 2.7 0.2 1.0 
Podium 76.40  62.45   a 13.95 6.6 1.8 1.8 0.8 0.1 

Isola 74.58  53.04   a 21.54 12.7 1.2 1.2 0.2 4.2 
York 76.94  61.39   a 15.55 9.5 5.2 5.2 0.0 0.2 

UG 812 90.36  75.76   a 14.60 9.8 1.3 1.3 0.4 1.6 
Media 77.15  61.59 15.56 8.3 2.8 2.8 0.24 1.1 

I valori contrassegnati con le stesse lettere non sono statisticamente differenti per P≤0.05 (test di Duncan) 
 

pomodoro “tondo squadrato” -  I livello 
Produzione (t ha-1) Principali frazioni dello scarto (% sulla prod. totale) 

Cultivar 
Totale Commerciale Scarto Immaturo Sovram- 

maturo Assolati Marciumi 
apicali Virosato 

Wall  64.20 51.58 12.62 7.3 8.1 3.0 1.3 0.1 
Vespro 66.09 57.41 8.68 4.7 5.6 1.4 0.0 1.6 
Suerte 99.33 85.87 13.46 7.5 4.9 0.9 0.0 0.1 
Amur 87.91 71.02 16.89 3.3 5.3 0.8 0.0 0.0 

EX 359 85.62 74.98 10.64 4.5 3.9 3.6 0.3 0.3 
EX 416 82.83 68.21 14.62 3.7 11.3 1.2 0.3 0.4 

Montericco 86.10 67.93 18.17 5.4 10.9 2.2 0.0 2.8 
NPT 80 75.45 56.28 19.17 4.8 17.7 2.0 0.5 0.6 
Candia 85.94 70.09 15.85 7.0 9.1 0.9 1.4 0.1 

Jet 87.70 67.84 19.86 12.2 8.7 0.6 0.0 1.3 
ISI 12452 96.65 72.89 23.76 3.0 11.3 1.2 3.0 5.3 
ISI 23159 94.01 82.02 11.99 4.8 5.7 1.2 0.4 0.7 
ISI 23256 88.35 64.17 24.18 8.8 15.0 1.4 0.2 2.1 
ISI 23259 94.82 76.76 18.06 6.5 9.6 2.7 0.2 0.0 

Axel 93.59 77.60 15.99 6.4 5.8 1.6 0.3 2.2 
Idillio 80.42 66.33 14.09 3.5 9.8 1.6 1.5 1.4 

Dracula 57.34 45.10 12.24 13.0 3.2 0.8 0.6 3.6 
DR 5320 73.12 55.43 17.69 9.9 8.9 4.5 0.3 1.4 
DR 5406 81.79 70.75 11.04 4.2 4.0 4.2 0.1 0.4 

Sole Rosso 75.53 51.87 23.66 10.3 12.9 1.4 0.1 6.8 
Spunta 80.39 64.83 15.56 8.7 7.2 1.4 0.1 1.8 

Red Summer 71.42 62.86 8.56 5.4 4.8 1.1 0.1 0.4 
UG 8103 85.95 70.56 15.39 12.3 4.9 0.3 0.5 0.0 
Unorosso 97.41 78.55 18.86 3.2 9.9 4.3 0.0 2.3 
H 9661 96.00 72.44 23.56 7.5 13.1 0.8 1.9 0.9 
H 9997 78.93 69.58 9.35 3.6 4.8 2.9 0.2 0.6 
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Hmx 3860 101.53 76.34 25.19 9.7 13.7 0.9 0.1 0.5 
VSF 5028 99.55 62.39 37.16 10.8 19.8 1.6 0.0 2.1 
VSF 5001 82.59 71.69 10.90 6.7 4.6 1.5 0.2 0.3 

Media 84.50 67.70 16.80 6.9 8.8 1.8 0.5 1.4 
 
pomodoro “lungo da pelato” - II livello 

Produzione (t ha-1) Principali frazioni dello scarto (% sulla prod. Totale) 
Cultivar 

Totale Commerciale Scarto Immaturo Sovram- 
maturo Assolati Marciumi 

apicali Virosato 

Galeon 79.17  58.91   a 20.26 16.9 3.4 2.9 0.6 1.3 
Pullrex 74.10 56.91   a 17.19 11.6 6.5 2.7 0.5 1.8 

Colosseum 82.92  67.15   a 15.77 8.5 5 2.6 0.2 2.7 
Ercole 85.64  69.37   a 16.27 11.1 2.9 2.3 1.3 0.9 
Ulisse 85.49  62.49   a 23.00 7.8 15.6 1.9 1.2 0.4 
Genius 84.02  65.83   a 18.19 10.7 6.1 1.5 0.3 2.5 
Crosby 80.62  62.19   a 18.43 10.8 5.5 2.9 2.5 1.1 
Talent 74.54  56.98   a 17.56 9.4 7.9 1.8 2.6 1.0 

Messapico 82.34  62.32   a 20.02 10.0 8.5 3.8 1.1 0.0 
UG 822 85.90  65.40   a 20.50 13.0 5.3 1.2 3.2 1.1 
Media 81.47 62.76 18.72 11.0 6.7 2.4 1.4 1.3 

 
I valori contrassegnati con le stesse lettere non sono statisticamente differenti per P≤0.05 (test di Duncan) 
 
 
pomodoro “lungo da pelato” -  I livello 

Produzione (t ha-1) Principali frazioni dello scarto (% sulla prod. Totale) 
Cultivar 

Totale Commerciale Scarto Immaturo Sovram- 
maturo Assolati Marciumi 

apicali Virosato 

Diaz 78.36 60.74 17.62 6.4 13.1 1.7 0.2 1.1 
Herdon 93.70 68.56 25.14 11.4 6.1 0.7 7.9 0.8 
Cohiba 102.37 61.58 40.79 8.6 26.9 0.5 5.2 0.2 

NPT 555 82.69 55.19 27.50 11.6 16.3 0.5 4.1 0.5 
Tampico 92.39 64.59 27.80 13.4 12.0 0 3.9 1.0 
Player 81.63 37.94 43.69 9.6 33.1 0.1 10.6 0.7 

ISI 13913 81.53 62.16 19.37 10.0 8.9 0.3 3.7 0.8 
Scipio 84.62 65.69 18.93 10.7 4.8 0.5 2.2 4.0 

Caleido 94.75 65.71 29.04 8.6 10.8 0.5 5.2 5.6 
DRI 4309 97.00 48.54 48.46 8.6 33.4 0.2 5.6 2.4 
DRI 7483 82.99 71.24 11.75 9.2 2.5 0.3 0.8 1.3 
Rambla 86.51 47.97 38.54 9.3 20.1 0.5 13.4 0.8 

Red Spring 61.75 36.66 25.09 10.8 15.3 0.1 11.7 1.9 
Oxford 90.37 68.39 21.98 7.2 10.9 2.6 2.0 1.4 
Eliot 66.71 40.32 26.39 6.3 18.4 0.6 9.9 4.2 

UG 9233 71.71 35.42 36.29 10.0 26.8 0.2 12.6 0.1 
H 9497 78.04 43.81 34.23 14.2 16.6 0.1 8.5 4.6 
H 9889 79.11 44.01 35.10 12.4 15.8 0.3 12.3 3.5 

Hmx 3861 94.54 63.57 30.97 13.0 7.0 2.3 7.4 3.1 
VSF 5047 84.79 53.48 31.31 11.8 16.5 1.3 6.5 0.0 
VSF 5048 83.92 58.47 25.45 9.5 12.8 2.1 6.1 0.0 
VSF 5049 94.82 63.50 31.32 13.0 13.1 2.7 4.0 0.3 
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VSF 5051 91.45 70.41 21.04 10.0 9.0 1.8 1.9 0.3 
PX02313513 92.27 65.87 26.40 7.8 10.0 1.7 8.9 1.0 
PX02301397 95.62 76.85 18.77 6.2 13.7 0.6 1.2 0.2 

Media 85.75 57.23 28.52 10.0 15.0 0.9 6.2 1.6 
 
 

pomodorino -  II livello 
 

Produzione (t ha-1) Principali frazioni dello scarto (% sulla prod. totale) 
Cultivar 

Totale Comm.erciale Scarto Immaturo Sovram- 
maturo Assolati Frutti 

danneggiati Virosato 

Altavilla 30.59    22.55   f 8.04 8.9 7.4 5.9 0.7 1.9 
Biliardino 38.87    31.83   bc 7.04 6.0 2.6 6.1 1.7 0.3 
Brillantino 35.39    21.80   f 13.59 6.0 14.7 10.3 10.1 0.0 
Galatino 33.70    26.39   e 7.31 6.6 7.5 5.1 1.4 0.7 
Mignon 37.80    30.11   cd 7.69 9.4 3.8 5.5 3.0 0.0 
Minidor  37.49    32.96   ab 4.53 4.6 1.0 5.7 0.7 0.0 
Somma 36.91    29.20   d 7.71 5.2 4.2 1.6 9.7 0.0 
Tomito  41.42     35.12   a 6.30 6.3 1.1 6.0 2.7 0.0 

A forma d'oliva 34.00    25.67   e 8.33 7.6 5.5 6.3 0.3 1.0 
Tombolino 37.80   30.25   cd 7.55 1.4 1.7 3.7 4.3 0.0 

Media 36.40 28.59 7.81 7.2 5.0 5.6 3.5 0.4 
I valori contrassegnati con le stesse lettere non sono statisticamente differenti per P≤0.05 (test di Duncan) 

 
 

pomodorino -  I livello 
 

Produzione (t ha-1) Principali frazioni dello scarto (% sulla prod. totale) 
Cultivar 

Totale Comm.erciale Scarto Immaturo Sovram- 
maturo Assolati Frutti 

danneggiati Virosato 

Redondino 44.23 37.85 6.38 4.8 1.7 7.0 0.6 0.3 
Ceraso 36.61 29.49 7.12 6.1 2.7 9.8 0.7 0.0 

Coriandolo 46.84 37.87 8.97 6.3 1.2 8.3 0.0 1.4 
Molteno 43.78 35.06 8.72 6.5 3.8 5.1 1.9 0.0 
Multiplo 43.54 30.63 12.91 4.9 7.5 12.6 1.7 0.9 
OL 102 49.66 41.64 8.02 5.0 1.0 8.5 1.7 0.0 
Ovalino 41.09 28.66 12.43 4.1 8.5 16.1 1.1 0.3 
Pierino 33.12 30.13 2.99 1.0 5.5 0.5 2.2 0.0 

PS 2380329 45.40 37.89 7.51 5.3 1.2 5.4 1.7 0.3 
Safari 36.80 30.13 6.67 7.5 3.7 6.7 0.0 0.0 

TO 1435 44.42 38.15 6.27 3.2 2.1 6.2 2.6 0.0 
TO 1440 39.46 32.48 6.98 4.1 6.7 4.0 2.2 0.0 
VSF040 35.01 27.72 7.29 12.1 2.2 2.6 3.2 0.0 
VSF041 39.51 33.11 6.40 7.1 1.0 4.6 3.5 0.0 
SS01203 43.77 28.89 14.88 9.9 1.1 11.4 0.0 3.4 
Media 41.55 33.31 8.24 5.9 3.3 7.2 1.5 0.4 

 
 
 



  Assessorato all’Agricoltura ed alle Attività Produttive – Se.S.I.R.C.A. 

Definizione di liste varietali orticole in Campania                                                                      anno 2005 
 

14

Aspetti qualitativi 
 
 
Il livello qualitativo della produzione commerciale è da considerarsi complessivamente buono, con 
riguardo sia alle caratteristiche merceologiche che a quelle chimico-qualitative  (tabella 6). 
  
a) pomodoro “tondo squadrato” 
 
L’esame dei dati analitici del prodotto fresco, per le cultivar di II livello ha evidenziato valori 
superiori a 5 °Brix di residuo ottico, ad eccezione di Reflex, e un contenuto di zuccheri intorno al 
valore medio di 3%; il colore delle bacche (Gardner a/b) si è attestato su buoni livelli (media di 
campo di 2.44). 
Relativamente al grado rifrattometrico si sono particolarmente distinte in valore assoluto Podium, 
UG 812 e Progress, sebbene con livelli non significativamente diversi da Isola, Perfectpeel e 
Leader. 
La percentuale di acidità rilevata non si discosta dal valore medio della prova ad eccezione di 
Perfectpeel che ha conseguito il valore più elevato. 
I valori più elevati relativi al contenuto in zuccheri sono stati riscontrati in: UG812, Joy, Progress, 
Podium e Isola. 
Si sono particolarmente distinte in termini di colore (Gardner a/b) York e Isola, seguite da Progress, 
Podium, Reflex e UG 812. 
Le bacche della maggior parte delle cultivar hanno palesato una buona omogeneità di pezzatura, in 
particolar modo Isola, Leader e Perfectpeel; si sono distinte per spessore della polpa Isola, Reflex e 
Joy; la migliore consistenza è stata riscontrata in Perfectpeel e Joy. 
 
I dati medi dei parametri chimico-qualitativi delle cultivar di I livello si attestano su valori molto 
prossimi a quelli rilevati nella prova di II livello. 
Si segnalano per il migliore grado rifrattometrico: H 9997, Candia, NPT 80 e VSF 5001. 
Relativamente al parametro acidità si sono distinte nell’ordine Suerte, Axel, Montericco, Candia, e 
Idillio; per il parametro zuccheri spiccano nettamente NPT 80 e H 9997 (4.44%), per il colore 
(Gardner a/b) Dracula e DR 5320 seguite da Spunta e Wall. 
Anche per i frutti delle cultivar di I livello si riscontra una buona omogeneità di pezzatura in 
particolare: Sole Rosso, Vespro, e Spunta; lo spessore della polpa ha raggiunto il valore massimo in 
VSF 5028, Axel, Amur e EX 359; la consistenza è risultata particolarmente elevata in: EX 359, 
UG8103, seguite da Dracula, DR 5320, DR 5406, Wall, Vespro, Montericco, Red Summer e H 
9997. 
 
 
b) pomodoro “lungo da pelato” 
 
Il residuo ottico è risultato particolarmente buono in tutti i materiali del II livello, con un valore 
medio di campo di 5,61 ° brix. Altrettanto buoni sono risultati i valori medi di campo del contenuto 
totale di zuccheri (3,36 %) e del colore delle bacche (2,4).  
Relativamente al grado rifrattometrico si è distinta Talent seguita, a parità di significatività statistica 
da Ulisse, Genius, Galeon e Crosby. 
 La percentuale di acidità rilevata non si discosta dal valore medio della prova ad eccezione di UG 
822 che ha conseguito il valore più elevato (0.41 %) e Messapico che ha conseguito il valore più 
basso (0.29%).  
I valori più elevati relativi al contenuto in zuccheri sono stati riscontrati in: Galeon, Messapico e 
Talent. 
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Si sono distinte in termini di colore (Gardner a/b): Pullrex, Crosby e Messapico, sebbene con valori 
vicini alla media di campo. 
Quasi tutte le cultivar hanno evidenziato una buona omogeneità di pezzatura dei frutti, e in 
particolare Ercole e Colosseum. Relativamente allo spessore del mesocarpo non si registrano 
differenze di rilievo e si registra un valore medio di campo buono. Anche il dato medio della 
consistenza dei frutti si attesta su buoni livelli. 
Le cultivar che hanno presentato l’incidenza più bassa di frutti con fittone molto evidente sono state 
Crosby, Pullrex, Messapico e Ulisse per il II livello, e Player, DRI 7843, Eliot, VSF5051 e 
PX2301397 per il I livello. 
 
I dati medi dei parametri chimico-qualitativi delle cultivar di I livello raggiungono valori 
interessanti, soprattutto per quel che riguarda grado rifrattometrico e zuccheri. 
Si distinguono per il migliore grado rifrattometrico Player, seguita nell’ordine da H 9889, UG 9233, 
Red Spring e ISI 13913. 
Relativamente all’acidità si sono distinte nell’ordine HMX 3861, Oxford, H9889, Scipio e 
Tampico; per il parametro zuccheri le migliori sono risultate: H 9497, Player e Coiba; per il colore 
(Gardner a/b) UG 9233, Player, PX 02301397, ISI 13913, Red Spring, NPT 555 e DRI 4309. 
Anche per i frutti delle cultivar di I livello si riscontra una buona omogeneità di pezzatura in 
particolare: ISI 13913, HMX3861 e Oxford; lo spessore della polpa ha raggiunto il valore massimo 
in UG 9233 seguita da VSF 5049, NPT 555, VSF 5048, ISI 13913, VSF 5051, Eliot e Rambla; la 
consistenza è risultata particolarmente elevata in: HMX 3861, Eliot e Rambla. 
 
 
c) “pomodorino” 
 
La tecnica colturale adottata, con particolare riferimento ai ridotti impieghi di concimi e di 
irrigazione, ha consentito l’ottenimento di una produzione con elevatissimi standard qualitativi. 
Il peso unitario dei frutti è risultato, mediamente, più elevato nel I livello (13 g), per la presenza di 
alcuni genotipi caratterizzati da frutti di grosse dimensioni, quali Molteno (27,8 g), Multiplo (22,3 
g) e PS 2380329 (18,8 g), non particolarmente adatti alla trasformazione industriale. La cultivar 
Pierino ha presentato, invece, frutti di peso unitario eccessivamente basso (4,3 g, in media), 
anch’essi poco adatti alla trasformazione. La forma dei frutti è risultata prevalentemente quella 
tondeggiante (indice di forma prossimo a 1), ad eccezione di Ovalino (ovoidale tendente 
all’allungato), di PS 2380329, SS 1203 e delle varietà standard (Altavilla, Galatino e A forma 
d’oliva) che hanno fornito frutti tondeggianti ma tendenti all’ovoidale. 
L’uniformità di pezzatura è risultata buona per le cultivar di I e II livello; nel II livello si sono 
particolarmente distinte Mignon e Somma, seguite da Minidor, Tombolino e Brillantino; nel I 
livello le migliori sono risultate nell’ordine: VSF 04, Multiplo, TO 1440 e Pierino. 
Con riguardo alle cultivar di II livello la consistenza ha raggiunto valori di eccellenza in Tomito e 
Minidor, seguite da Biliardino; nel I livello i migliori risultati sono stati conseguiti da TO 1440, 
Redondino, OL 102. 
 
Con riferimento alle caratteristiche chimico-qualitative, la maggior parte delle cultivar del II livello 
ha raggiunto valori elevati di grado rifrattometrico (7,35 °Brix, in media); i valori più elevati sono 
stati conseguiti da Tombolino, Mignon, Tomito e Somma; nel I livello i migliori risultati sono stati 
conseguiti nell’ordine da Pierino, Ovalino, VSF 041 e TO 1440. 
Relativamente all’acidità nel II livello le migliori cultivar sono risultate: Somma, Tombolino e 
Tomito, nel I livello VSF 040, Redondino e Safari. 
Le cultivar con i migliori valori di zuccheri sono risultate: Mignon, Tombolino e Brillantino nel II 
livello, e Ovalino, PS 2380329, TO 1440 e Pierino nel I livello. 
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Infine per il colore si evidenziano nel II livello Biliardino e Tombolino e, nel I livello, Ceraso, 
Pierino e PS 2380329. 
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tab. 6  –  dati merceologici e chimico-qualitativi 
 
pomodoro “tondo squadrato” -  II livello 

Peso Indice Omog. Spes- Consi- Grado pH Acidità Zuccheri Colore 
bacca di pezzat. sore stenza rifrattometrico    Gardner 

 forma bacche polpa bacche      Cultivar 
g  p mm p °Bx  % % a/b 

Perfectpeel 56.1   b 1.11 4.0 6.6 4.2 5.43  abcd 4.37 0.46 2.96 2.41 

Progress 53.3   b 1.25 3.6 5.9 3.6 5.70   abc  4.51 0.33 3.19 2.46 

Joy 71.5   a  1.24 3.8 7.4 4.2   5.20  cd 4.56 0.29 3.22 2.42 

Asterix 56.8   b 1.16 3.8 6.9 3.8   5.00   d 4.52 0.42 2.90 2.39 

Reflex 65.6   a 1.29 3.7 7.5 3.7 4.90   bcd 4.55 0.34 2.66 2.44 

Leader 53.4   b 1.16 4.0 6.4 3.8  5.43   abcd 4.47 0.40 2.83 2.41 

Podium 58.0   b 1.11 3.9 6.4 3.9   5.77  a 4.43 0.39 3.18 2.45 

Isola 68.3   a 1.25 4.1 8.1 3.8  5.47   abcd 4.46 0.40 3.12 2.48 

York 58.1   b 1.31 3.8 6.3 3.8   5.20  cd 4.54 0.36 2.90 2.50 

UG 812 55.5   b 1.31 3.8 6.4 3.8   5.73  ab 4.43 0.40 3.28 2.44 

Media 59.7 1.22 3.8 6.8 3.9 5.38 4.48 0.38 3.02 2.44 
I valori contrassegnati con le stesse lettere non sono statisticamente differenti per P≤0.05 (test di Duncan) 
p = punteggio da 1 (situazione peggiore) a 5 (situazione migliore) 

 
pomodoro “tondo squadrato” -  I livello 

Peso Indice Omog. Spes- Consi- Grado pH Acidità Zuccheri Colore 
bacca di pezzat. sore stenza rifrattometrico    Gardner 

 forma bacche polpa bacche      Cultivar 
g  p mm p °Bx  % % a/b 

Wall  55.6 1.23 3.8 7.5 4.1 5.30 4.54 0.31 3.22 2.50
Vespro 67.3 1.24 4.3 6.4 4.1 5.60 4.48 0.39 3.20 2.45
Suerte 62.1 1.20 4.1 7.1 4.0 5.30 4.42 0.43 3.09 2.45
Amur 70.4 1.18 4.0 7.7 3.6 4.80 4.54 0.29 2.28 2.38

EX 359 65.3 1.29 3.9 7.7 4.4 5.10 4.48 0.34 3.02 2.47
EX 416 64.9 1.29 3.9 7.1 4.0 5.60 4.51 0.33 3.11 2.40

Montericco 70.0 1.26 3.9 7.3 4.1 4.90 4.42 0.41 3.10 2.47
NPT 80 64.7 1.23 3.6 7.6 3.5 5.90 4.56 0.32 4.44 2.46
Candia 53.4 1.22 4.0 6.9 4.0 5.90 4.42 0.41 3.47 2.41

Jet 67.9 1.17 4.1 6.9 3.9 5.20 4.52 0.38 3.30 2.47
ISI 12452 59.8 1.27 3.9 6.8 3.4 5.60 4.54 0.31 2.62 2.37
ISI 23159 77.9 1.29 3.5 7.1 3.5 5.30 4.47 0.41 3.63 2.47
ISI 23256 68.1 1.20 4.0 7.3 3.9 5.20 4.51 0.38 2.94 2.48
ISI 23259 55.0 1.11 4.1 6.9 4.0 5.60 4.47 0.24 3.25 2.43

Axel 62.2 1.12 4.1 7.7 3.9 5.50 4.45 0.42 3.26 2.41
Idillio 53.9 1.20 3.9 6.8 3.6 5.20 4.49 0.40 3.05 2.43

Dracula 60.3 1.26 3.4 6.1 4.1 5.50 4.55 0.35 3.24 2.57
DR 5320 80.1 1.27 3.8 7.4 4.1 5.30 4.59 0.29 2.40 2.57
DR 5406 66.9 1.36 3.9 7.1 4.1 5.00 4.55 0.32 3.09 2.45

Sole Rosso 55.7 1.12 4.5 6.5 3.3 5.30 4.51 0.36 2.97 2.48
Spunta 62.5 1.31 4.3 7.3 3.9 5.60 4.46 0.39 3.03 2.54

Red Summer 69.8 1.28 4.0 7.6 4.1 5.50 4.48 0.36 3.75 2.46
UG 8103 64.2 1.41 4.1 7.5 4.3 5.20 4.54 0.35 3.55 2.46
Unorosso 57.8 1.13 4.1 6.8 4.0 4.80 4.46 0.39 2.43 2.39
H 9661 72.3 1.19 4.1 6.7 4.0 5.30 4.47 0.39 2.97 2.45
H 9997 63.3 1.13 4.0 6.4 4.1 6.40 4.68 0.30 4.44 2.49

Hmx 3860 75.4 1.39 4.0 8.4 3.5 5.00 4.50 0.31 3.08 2.42
VSF 5028 105.3 0.90 3.8 7.9 1.6 4.80 4.54 0.33 2.90 2.15
VSF 5001 81.9 1.25 4.1 7.6 3.8 5.80 4.43 0.35 3.39 2.47

Media 66.7 1.22 4.0 7.2 3.8 5.36 4.50 0.35 3.18 2.44 
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pomodoro “lungo da pelato” -  II livello 

Peso Indice Omog. Spes- Consi- Grado pH Acidità Zuccheri Colore 
bacca di pezzat. sore stenza rifrattometrico    Gardner 

 forma bacche polpa bacche      Cultivar 
g  p mm p °Bx  % % a/b 

Galeon 68.0   bcd 2.00 4.0 6.7 3.8    5.73    ab 4.55 0.34 3.72 2.45 
Pullrex 74.6   abc 1.73 4.1 6.8 3.3    5.43    bc 4.55 0.32 3.25 2.49 

Colosseum 76.6   ab 1.75 4.2 7.0 4.0    5.20    c 4.49 0.32 2.96 2.44 
Ercole 69.3   bcd 1.88 4.3 6.1 3.8    5.63    abc 4.47 0.34 3.07 2.44 
Ulisse 68.8   bcd 1.86 3.9 7.0 4.3    5.87    ab 4.62 0.31 3.46 2.42 
Genius 70.8   abc 1.89 3.9 6.6 3.8    5.73    ab 4.45 0.37 3.38 2.39 
Crosby 65.9   cd 1.71 3.9 6.3 3.8    5.63    abc 4.58 0.37 3.42 2.49 
Talent 64.2   d 1.86 3.8 6.1 3.9    6.03    a 4.45 0.36 3.51 2.36 

Messapico 79.4   a 1.94 4.0 7.2 3.7    5.40    bc 4.63 0.29 3.61 2.49 
UG 822 64.5  d 1.77 3.7 6.3 3.8    5.40    bc 4.42 0.41 3.26 2.46 
Media 70.2 1.84 4.0 6.6 3.8 5.61 4.52 0.34 3.36 2.44 

 
I valori contrassegnati con le stesse lettere non sono statisticamente differenti per P≤0.05 (test di Duncan) 
p = punteggio da 1 (situazione peggiore) a 5 (situazione migliore) 
 
 
pomodoro “lungo da pelato” -  I livello 

Peso Indice Omog. Spes- Consi- Grado pH Acidità Zuccheri Colore 
bacca di pezzat. sore stenza rifrattometrico    Gardner 

 forma bacche polpa bacche      Cultivar 
g  p mm p °Bx  % % a/b 

Diaz 56.5 1.70 4.1 5.7 3.5 5.50 4.54 0.34 3.55 2.46 
Herdon 63.8 1.94 3.9 5.8 3.8 5.80 4.48 0.35 3.79 2.49 
Cohiba 73.2 1.81 4.1 6.7 4.1 6.20 4.49 0.35 4.15 2.39 

NPT 555 65.4 1.56 4.1 7.2 3.9 6.10 4.54 0.30 2.83 2.50 
Tampico 62.5 1.73 3.8 6.1 3.9 5.60 4.53 0.36 3.70 2.45 
Player 66.8 1.67 4.0 6.8 3.9 7.00 4.61 0.28 4.29 2.56 

ISI 13913 64.2 1.68 4.4 7.2 4.0 6.50 4.61 0.25 3.89 2.52 
Scipio 55.3 1.82 3.5 5.7 3.5 5.80 4.53 0.36 3.78 2.49 

Caleido 71.8 1.91 4.1 6.8 3.8 5.60 4.64 0.28 3.34 2.41 
DRI 4309 69.6 1.76 3.9 6.9 3.6 5.40 4.42 0.28 3.36 2.50 
DRI 7483 60.5 1.66 4.1 5.9 3.8 5.70 4.57 0.35 3.04 2.59 
Rambla 62.2 1.65 3.9 7.1 4.3 6.00 4.59 0.34 3.76 2.48 

Red Spring 65.1 1.82 3.9 6.8 3.9 6.50 4.60 0.34 3.87 2.52 
Oxford 67.3 1.86 4.3 6.4 4.0 5.20 4.45 0.37 2.94 2.41 
Eliot 84.7 1.71 3.6 7.1 4.4 5.90 4.51 0.35 3.74 2.52 

UG 9233 72.5 1.90 3.8 7.4 3.6 6.70 4.64 0.26 3.67 2.56 
H 9497 62.5 1.65 4.0 6.4 4.0 6.40 4.68 0.30 4.44 2.49 
H 9889 66.3 1.53 3.9 6.5 3.8 6.90 4.58 0.36 3.57 2.47 

Hmx 3861 65.1 1.83 4.4 6.3 4.4 5.70 4.52 0.39 3.53 2.38 
VSF 5047 91.4 1.67 3.6 6.8 3.1 6.20 4.62 0.20 2.89 2.33 
VSF 5048 121.1 1.57 3.6 7.2 3.3 5.80 4.49 0.34 3.81 2.40 
VSF 5049 120.9 1.53 3.8 7.3 3.0 5.00 4.49 0.31 3.69 2.37 
VSF 5051 82.1 1.61 3.8 7.1 3.4 5.70 4.63 0.25 3.01 2.43 

PX02313513 66.2 1.78 3.9 6.7 4.1 5.40 4.50 0.31 2.85 2.44 
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PX02301397 68.2 1.81 3.8 6.3 3.8 5.40 4.64 0.32 3.07 2.55 
Media 72.2 1.73 3.9 6.6 3.8 5.92 4.56 0.32 3.54 2.46 

 
 
pomodorino -  II livello 
 

Peso Indice Omog. Spes- Consi- Grado pH Acidità Zuccheri Colore 
bacca di pezzat. sore stenza rifrattometrico    Gardner 

 forma bacche polpa bacche      Cultivar 
g  p mm p °Bx  % % a/b 

Altavilla 9.3   c 1.21 3.8 3.8 3.1    6.93   de 4.48 0.51 4.16 2.06 

Biliardino 11.4   b 1.03 3.8 4.2 4.7    6.83   de 4.46 0.54 4.10 2.45 

Brillantino 8.3  d 0.92 4.3 2.4 4.2    7.50   bc 4.40 0.61 4.66 2.12 

Galatino 9.3  c 1.22 3.9 3.3 3.4    7.20   cd 4.50 0.51 4.28 2.08 

Mignon 11.0  b 1.01 4.7 3.8 4.4    7.90   a 4.34 0.61 4.79 2.26 

Minidor 7.4  de 0.97 4.4 3.8 5.0    6.63   e 4.29 0.63 3.66 2.02 

Somma 7.3  e 0.99 4.7 3.9 4.0    7.60   ab 4.24 0.79 4.14 2.02 

Tomito 10.9  b 1.05 3.6 3.9 5.0    7.83   ab 4.24 0.73 4.30 2.15 

A forma d'oliva 9.5  c 1.19 4.1 2.8 3.4    7.10   d 4.45 0.53 4.17 2.08 

Tombolino 13.8  a 0.97 4.4 4.4 4.3    7.97   a 4.26 0.76 4.70 2.44 

Media 9.8 1.06 4.2 3.6 4.2 7.35 4.37 0.62 4.30 2.17 
 
I valori contrassegnati con le stesse lettere non sono statisticamente differenti per P≤0.05 (test di Duncan) 
p = punteggio da 1 (situazione peggiore) a 5 (situazione migliore) 
 
 
 
pomodorino -  I livello 
 

Peso Indice Omog. Spes- Consi- Grado pH Acidità Zuccheri Colore 
bacca di pezzat. sore stenza rifrattometrico    Gardner 

 forma bacche polpa bacche      Cultivar 
g  p mm p °Bx  % % a/b 

Redondino 10.4 1.05 4.0 3.5 4.8 7.65 4.24 0.72 4.75 2.11 
Ceraso 10.3 1.00 3.9 3.1 3.8 6.00 4.38 0.60 3.08 2.43 

Coriandolo 14.5 1.12 3.3 4.6 3.8 6.90 4.56 0.40 3.77 2.21 
Molteno 27.8 1.01 4.1 5.0 4.0 6.55 4.48 0.47 3.93 2.27 
Multiplo 22.3 0.94 4.5 5.0 3.9 7.10 4.40 0.63 4.23 2.25 
OL 102 10.1 1.05 4.1 2.9 4.6 7.55 4.24 0.68 4.94 2.11 
Ovalino 10.4 1.40 3.9 1.9 2.8 8.50 4.47 0.55 6.25 1.91 
Pierino 4.3 1.02 4.4 1.5 3.6 8.60 4.56 0.57 5.29 2.37 

PS 2380329 18.8 1.26 3.8 4.8 3.8 7.90 4.39 0.64 5.74 2.34 
Safari 9.1 1.07 3.6 2.6 3.3 7.70 4.32 0.71 4.68 2.12 

TO 1435 11.0 1.03 3.9 3.6 4.3 8.10 4.29 0.68 5.15 2.14 
TO 1440 10.5 1.02 4.4 2.6 4.8 8.25 4.42 0.60 5.51 2.04 
VSF040 12.6 0.96 4.3 2.9 4.4 7.85 4.29 0.75 4.99 2.08 
VSF041 8.1 0.97 4.9 2.8 4.0 8.35 4.34 0.66 5.07 2.16 
SS01203 14.4 1.21 3.5 4.4 3.3      
Media 13.0 1.07 4.0 3.4 3.9 7.64 4.38 0.62 4.81 2.18 
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Conclusioni 
 
 
Le prestazioni produttive delle cultivar in prova sono state in parte penalizzate dalla non ottimale 
preparazione del terreno, dovuta all’eccesso di precipitazioni nel periodo immediatamente 
precedente al trapianto, e al conseguente invecchiamento delle piantine: ciò ha determinato un 
abbassamento generale delle produzioni unitarie e un appiattimento delle differenze di resa 
nell’ambito del pool varietale esaminato, soprattutto per le tipologie “tondo-squadrato” e “lungo da 
pelato”. 
Va peraltro sottolineato che la gerarchia di valori emersa da questa prova rappresenta ovviamente 
un dato relativo, sia per i citati accidenti tecnici, ma soprattutto per il fatto di essere circoscritta alla 
collocazione geografica e alle condizioni climatiche peculiari del sito sperimentale e dell’annata. 
 
 
II livello  
 
a)  pomodoro “tondo-squadrato” 
pur non essendo risultate statisticamente significative le differenze tra le cultivar in prova, i livelli 
produttivi più elevati sono stati forniti da UG 812 e Asterix. 
Relativamente ai parametri chimico-qualitativi si sono distinte: Isola, UG 812, Podium, Progress e 
Perfectpeel. Per i requisiti merceologici spiccano: Joy, Isola e Perfectpeel. 
 
b)  pomodoro “lungo da pelato” 
pur non essendo risultate statisticamente significative le differenze tra le cultivar in prova, i valori 
produttivi assoluti più elevati sono stati raggiunti, nell’ordine, dalle cultivar Ercole, Colosseum, 
Genius e UG 822. 
Per gli aspetti qualitativi, sebbene si sia registrato un buon livello medio complessivo, si segnala la 
superiorità di Ulisse, Talent, Galeon e Crosby. 
 
c)  pomodorino 
Tomito si è confermata la cultivar più produttiva, seguita da Minidor e Biliardino.  
I migliori risultati in termini chimico-qualitativi sono stati forniti da Tombolino, Mignon, Somma, e 
Tomito. Relativamente ai requisiti merceologici, per uniformità di pezzatura, si sono evidenziate 
Mignon e Somma, seguite da Minidor, Tombolino e Brillantino; per consistenza si sono distinte 
Tomito e Minidor.  
 
 
I livello 
 
a) pomodoro “tondo-squadrato” 
le cultivar più produttive sono risultate: Suerte, ISI 23159; Unorosso, Axel, ISI 23259 e HMX 3860. 
Per gli aspetti chimico-qualitativi si segnalano: H 9997, NPT 80, Candia e VSF 5001, in particolare 
per il colore si distinguono Dracula e DR 5320 (ad elevato contenuto in licopene); per i parametri 
merceologici si evidenziano EX 359, VSF5028, Axel, Amur e UG 8103. 
 
b)  pomodoro “lungo da pelato” 
Le cultivar più produttive sono state: PX02301397, DRI 7483, VSF 5051, Herdon, Oxford, Caleido 
e Scipio; per gli aspetti chimico-qualitativi si distinguono: Player, H 9889, UG 9233, Red Spring e 
ISI 13913. Per le caratteristiche merceologiche sono risultate di maggiore interesse: PX 2301397, 
Eliot, HMX 3861 e Player. 
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c)  pomodorino 
Le cultivar con maggiore rendimento produttivo sono state: OL 102, Coriandolo, PS 2380329, TO 
1435 e Redondino; per i parametri chimico-qualitativi si evidenziano: Pierino, Ovalino, PS 2380329 
e TO 1440 che è risultato il migliore per le caratteristiche merceologiche. 
 

 

Liste varietali 

Sulla base dei risultati espressi in termini sia produttivi che qualitativi si segnalano le seguenti 
cultivar: 
 
tondo-squadrato UG 812, Isola, Joy, Perfectpeel, Podium, Progress 

lungo da pelato Ercole, Talent, Colosseum, Genius, UG 822, Ulisse, Crosby 

pomodorino Tomito, Minidor e, in subordine, Mignon e Tombolino 

 

In considerazione dei rischi legati alle infezioni da TSWV, che nel recente passato hanno provocato 

nella piana del Sele, e non solo, consistenti danni produttivi e qualitativi, nelle liste vanno tenute in 

considerazione le cultivar geneticamente tolleranti a questo virus come York, per il tipo “tondo 

squadrato” e Messapico, per il tipo “lungo da pelato”: tali cultivar, sebbene non abbiano 

manifestato nella presente indagine requisiti di eccellenza, possono offrire garanzie di maggiore 

costanza di rendimento in caso di annate con alta infezione virale. 

 


